
■ All’indomani della vittoria, il
nuovo presidente francese Nico-
las Sarkozy va in «ritiro» a Malta:
deve preparare il suo governo con
annessoprogramma.SégolèneRo-
yal è invece alle prese con le tribo-
lazioni del Ps al quale chiede uni-
tàerinnovamento.Maanchealle-
anze. Per la sinistra italiana è que-
sta la maggiore lezione che viene
da Parigi: da soli non si vince. Da
qui l’operazione Pd, che però va
avanti fra qualche intoppo. Ds e
Margherita hanno idee diverse su
tempi e «modi» della costituente.
Fassinochiedea Prodididecidere.  

Marsilli, Tito, Collini
De Giovannangeli

alle pagine 4, 6, 8 e 10

La storia

«BIRILLO» È CADUTO Ivan Basso da-
vanti all’Antidoping del Coni ammette
che è lui quel «Birillo» nella lista del

medico spagnolo Fuentes. Il vincitore
dell’ultimo Giro pronto a collaborare.
  Franchi e De Carolis a pagina 17
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Il reportage

UN’OCCASIONE
DA NON SPRECARE

Francia/2Francia/1

La ripresa

CHE SUCCEDE
ALLA SINISTRA

UNA SFIDA
PER I SOCIALISTI

Fallimenti

T i viene voglia di gridare BA-
STA! Ti viene voglia di dare

un calcio in culo al mondo dopo
che hai passato un pomeriggio
con i lavoratori del ghetto a San
Nicola Varco. Ti viene voglia di
non esserci mai stato e di conti-
nuare a parlare di disumanità e
schiavitù senza toccarla con ma-
no perché quando lo fai ti rendi
conto che le parole sembrano
inutili, lebuone intenzioni resta-
no fuori da quella realtà, il paese
civile fa finta di non sapere. Ti
rendi conto
che fare il
sindacalista
in quelle re-
altà produ-
cefrustrazio-
ni quotidia-
ne, anche
perché nes-
suno ti aiu-
ta e sui me-
diailproble-
ma riesci a
renderlo evidente solo quando
«scoppia» l’evento traumatico.
Stoparlandodi una realtàdi mil-
le lavoratori, tutti extracomuni-
tari, regolari, che lavorano nelle
serrequasi tutto l’anno a 20 euro
al giorno, dove per giorno si in-
tende 10 ore di lavoro, e alla sera
tornano nei tuguri presenti in
un’areadismessa.Almattinopre-
stoabbandonanole loro«case»e
all’incrociodella stradapassano i
caporali a raccoglierli.
Agli «imprenditori», se così si
possono definire, fanno como-
do perché attraverso questa pre-
carietà e disumanità li possono
sfruttare al meglio.
 segue a pagina 26

FUNARI E NON SOLO, RAI QUANTO CI COSTA IL FLOP

BASSO PENTITO Vuota il sacco davanti all’Antidoping

Lesconfitteelettorali simulta-
nee di Ségolène Royal e del

New Labour segnano la conclu-
sione di una parabola che sta
portando la sinistra europea da
unasituazione nella quale, dieci
anni fa, governava in tredici dei
quindici paesi dell’Unione, ad
una condizione minoritaria. La
sconfitta dei socialisti in Francia
è rimarchevole poiché avviene
dopoannidicattiveperforman-
ce dei governi di destra, dopo le
rivoltenelleperiferieenelleUni-
versità, anche se può apparire
meno bruciante di quella patita
nelle presidenziali precedenti. Il
risultato inglese, prima ancora
che una vittoria del partito con-
servatore, appare una sconfitta
del New Labour che ha perso in
aree di antico insediamento e
contro tutti gli avversari.
 segue a pagina 27

L’ECONOMIA italiana cresce più
del previsto e l’andamento dei
conti pubblici è positivo. Le pre-
visioni di primavera dell’Unione
Europeaconfermanoilmigliora-
mentodelnostroPaese. IlPil cre-
scerà quest’anno dell’1,9% e il
rapporto deficit-Pil scenderà al
2,1% (rispetto al4,4% dello scor-
so).
Il commissario europeo Almu-
nia riconosce i progressi dell’Ita-
lia ma lancia l’avvertimento di
non disperdere l’extragettito che
vadestinatoalla riduzionedelde-
bito. Il ministro Padoa-Schioppa
osserva che «sarebbe un errore
tornare indietro» dopo aver rag-
giunto questi risultati. Il presi-

dentedelConsiglioRomanoPro-
di è incoraggiato dalle previsioni
europee ed esclude che la prossi-
maFinanziariasiaancoradi lacri-
meesangue.«Dobbiamolavora-
reperridurre lapressionefiscale»
assicura e promette interventi
per «le troppe famiglie che non
arrivano alla fine del mese». Nel-
la maggioranza tuttavia rimane
aperto il caso del taglio dell’Ici:
oggi è previsto un vertice e si fa
strada l’ipotesi di un taglio di
500 euro per tutti. I sindacati,
poi,avvertonochesul tavolodel-
laprevidenzavoglionolacancel-
lazione dello «scalone».

 Di Giovanni, Masocco,
Matteucci alle pagine 2 e 3

Dametàdeglianni '80laFran-
cia vota sempre maggiorita-

riamente a destra, anche se tal-
volta non ce ne siamo accorti.
Ciòchehafavorito lasinistranel-
le poche vittorie (le Presidenziali
’88 seguite da legislative in cui il
Ps prese una risicata maggioran-
za relativa, le legislative 1997) è
stata la parziale indisponibilità
dell’elettorato del Fronte Nazio-
nale a convergere nel secondo
decisivo turno elettorale sui can-
didati di centrodestra. Sarkozy
ha rotto tale incomunicabilità e
lamaggioranzadidestrahapotu-
to manifestarsi come tale.
Qui c’è già una similitudine con
l’Ulivo,quello del1996: anch’es-
so allora, comeJospin l’anno do-
po,vinseperchélaLegasierapre-
sentatada sola, separata dal resto
del centrodestra.
 segue a pagina 27Bertinetto a pagina 7

SI DICE che si impari più dalle sconfitte che dalle vittorie. Ma non
è una gran consolazione. E infatti, come tifosi della sinistra france-
se, ora ci tocca sentire tutte le prediche della destra nostrana, as-
sociata per l’occasione alla vittoria di Sarkozy, al quale non somi-
glia affatto. In particolare non gli somiglia Berlusconi, che non ha
nessun senso dello Stato, né rispetto per la legalità. Tanto è vero
che ha costruito un partito con l’aiuto di condannati per mafia e di
altri amici e collaboratori condannati a loro volta per gravi reati.
Personaggi che in Francia non potrebbero neppure fare i bidelli (e
del resto neanche in Italia!). In più, Sarkozy non si è alleato con fa-
scisti e razzisti, mentre Berlusconi si è annesso pure frange nazi-
ste che fanno schifo anche a Fini. Ma forse non alla nota Santan-
ché, che ieri mattina a Omnibus spiegava come, secondo lei e il
suo chirurgo plastico, la tolleranza e il politicamente corretto ab-
biano fallito. Certo, meglio l’intolleranza e il politicamente scorret-
to, per poi sfilare religiosamente in difesa della famiglia.

Le previsioni che vengono for-
mulate a Bruxelles battono, e

in meglio, quelle dello stesso go-
verno. In virtù di una ripresa defi-
nita«robusta», il prodotto italiano
èvalutatoperquest’annoincresci-
taquasidel2%,eanchecomecon-
seguenza di questo risveglio, il di-
savanzodeicontipubblicièvaluta-
to in contrazione al 2% del Pil o
giù di lì.  segue a pagina 27

Promemoria per la destra
nostrana: «L’amicizia è
accettare che gli amici
possano avere idee diverse

e una grande nazione come
gli Usa ha il dovere di non
ostacolare la lotta contro il
surriscaldamento terrestre

ma al contrario di prenderne
il comando perché è in
gioco la sorte dell’umanità»

Nicolas Sarkozy, primo discorso dopo l’elezione
all’Eliseo, Parigi, 6 maggio

Lezione francese: Ulivo, non perdere tempo
Mentre Sarkozy prepara il nuovo governo, Ségolène sprona il Ps a rinnovarsi
Ma in Italia il Pd è alle prese con date e regole. Fassino: Prodi deve decidere
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L’Europa: bene i conti italiani
Prodi: ora abbassiamo le tasse

I l caldo,gioioso,entusiasman-
te brivido del flop. Il brivido

di danzare sull’orlo del cratere,
sulla toldadelTitaniccheaffon-
da, contro tutti e tutto, contro
l’Auditel e contro il buonsenso
e inbarbaalborsellodegli italia-
ni. A viale Mazzini c’è chi dice
che il primo canale Rai, in que-
sti giorni, è un po’ come la Ro-
mania di Ceausescu: l’econo-
mia va a rotoli, la gente mangia
pane muffo da settimane, ma il
direttoreFabrizioDelNocecon-
tinuaadirecheva tuttobenissi-
moeacostruire immensecatte-
dralinelvuoto.Dopoladébacle
spaventosa(e laquasi immedia-
ta chiusura) di Colpo di genio, il
tonfo di Apocalypse Show.
 segue a pagina 18

 Bucciantini a pagina 11

 Gervasi a pagina 12

 Zegarelli e Vaccarello pag 9 e 25

Nel Salernitano

«Fuorilegge le condotte
di ossigeno e azoto»

Dalla Regione 26 milioni
per il vino in odor di mafia

Bindi: «I gay? Discuto
solo con i loro genitori»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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